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Confusioni) • incertezza noi gruppo dirigente de 

Piccoli riparla 
di dimissioni 

Minaccia di andarsene se non si ferma nel partito una maggioranza 
« omogenea » alla prospettiva di un governo a quattro • Ma una nota uf­
ficiosa correggo il tona • la linea del segretario dedicando una atten­

zione non polemica alle proposte di De Martino 

I democristiani attraversano 
una fas* assai critica. Le loro 
reazioni al dibattito in corso 
nel Comitato Centrala sociali-
«te rivelano la profondità dei 
contrasti che oppongono le une 
alle altre le varie correnti. 
Si mani/estano, nel gruppo di­
rigente. «agni di grande in­
certezza e confusione. Si acca­
vallano « ipotesi di lavoro > 
contraddittorie. Sempre più 
precaria appare la posizione 
del segretario Piccoli. 

Quest'ultimo, in una inter­
vista ad un settimanale, ha 
nuovamente minacciato di di­
mettersi se nel partito non si 
forma una maggioranza che 
non gli contenta di rilanciare 
il centrosinistra: « Senza chia­
rimenti non resto, l'ho già det­
to e lo confermo ». La mag­
gioranza che egli vuole deve 
essere « omogenea » anche 
« per porre ì partiti alleati di 
fronte a responsabilità e im­
pegni precisi. Non importa se 
quatta maggioranza si forma 
attorno alla mia persona », 
Piccoli ha riconosciuto che 
nella DC e c'è chi punta sulla 
ricostituzione del governo or­
ganico di centro-sinistra, chi 
pensa, o paventa, elezioni ge­
nerali anticipate e chi si batte 
per un bipartito coi socialisti », 
Piccoli è per t un governo or­
ganico con tutte le componen­
ti > originarie (cioè il quadri­
partito) perchè a tuo avviso 
e il centro-sinistra non è stato 
sperimentato Ano in fondo ed 
i tuttora valido». Egli man­
tiene un giudizio di equidistan­
za rispetto ai socialisti e al 
PSU e si oppone al bipartito 
perchè e è un treno che parta 
a non arriva, e allontana la 
prospettiva di un centro-sini­
stra organico ». 

Ma proprio mentre usciva 
quatta intervista, usciva an­
che una nota ufficiosa della 
segretaria de che. in stridente 
contratto col tono e la linea 
rigida dal segretario, dedicava 
ufTattantione non polemica al­
la ipotesi di un governo bico­
lore avanzata da De Martino, 
La nota (che sembra sia stata 
preceduta da un incontro tra 
Piccoli. Rumor. Colombo e 
Andreotti) informava che il 
< chiarimento » interno pro­
mosso da) segretario è in cor­
so tra le correnti e « si va an­
che svolgendo all'Interno dei 
singoli gruppi » e che « il te­
ma della formazione dì un go­
verno a due fra DC e PS! è 
soltanto una parte di questa 
tematica: anche se, per la sua 
rilevanza, ha finito per orien­
tare in prevalenza li dibattito 
sul chiarimento m atto >. 

A questo proposito veniva 
richiamato il passo della rela­
zione di De Martino in cui si 
auspica «una alternativa che 
ai presenti come la successio­
ne naturale del centro-sinistra 
e in qualche modo il suo su­
peramento ». Ciò — prosegui­
va la nota — « implica per la 
DC una riflessione non super­
ficiale sulle sue impostazioni 
congressuali e su tutta la sua 
linea politica ». Infine si ren­
deva noto che, per l'assenza di 
alcuni leaders (Moro) « il cui 
pensiero è particolarmente im­
portante ». la riunione della di­
rezione era stata rinviata 

Non era il solo rinvio. Dati 
1 contrasti di corrente veniva­
no spostate anche le date della 
elezione del nuovo presidente 
del gruppo de del Senato e del­
la votazione per il rinnovo del 
direttivo del gruppo. Una nuo­
va « umiliazione » per Piccoli 
veniva considerata la designa-
•ione dcll'on. Komanato alla 
presidenza della commissione 
Pubblica Istruzione di Monte-
aitorio. Romanatn ha ottenuto 
12 voti nel direttivo dei depu­
tati democristiani. Il candida­
to proposto da Piccoli (l'on. 
Sullo) ne ha ricevuti otto. 

Numerosi, nella sinistra de­
mocristiana. 1 commenti positi­
vi al discorso di De Martino. 
La cronaca registra diduara-
gjoni di De Mita, Granelli, 
Marcora, Bodrato. Sinesio e 
Galloni. Spetta ora alla DC 
« dire la sua » — ha affermato 
Marcora — in quanto sbaglia 
< c»i ritiene che si possa guar­
dare al futuro come se la 
scissione non ci fosse stata e 
«orna se tutto fosse rimasto 
e»ma prima» (Dt Mita). E' 
peraltro dimostrata « anche 
sotto il profilo costituzionale » 
— come ha detto Granelli — 
l'infondatecta della alternati­
va tra quadripartito ed elezio-
pi anticipate, mentre le possi­
bilità di una « prospettiva nuo­
va» Usciata intravedere, se 
aonde 8in*sk>, dal segretario 
del P8I, impongono una preci' 
«a « assunzione di responsabi­
lità da parte della DC » (Bo­
drato). Galloni ha detto che le 
tesi esposte da De Martino 
coincidono con quelle dei ba­
sisti « salvo il punto in cui Da 
Martino ritiene scontato il su­
peramento del oentro-sinl-
atra ». Questa formula par Gal­
loni è ancora valida sa porta­
ta avanti «tenendo conto dot 
risultati del 19 maggio» 

Da segnalare una riunione 

Sri morotei sui « problemi re­
tivi alla formazione di una 

nuova tnaggiorastaa 

!»• relazioni di Caroti e Colombo al Sonato 
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Ricatto del governo 
ai lavoratori sui prezzi 
e la fuga dei capitali 

Aumenta il reddito (nell'industria) ma diminuisce l'occupazione — Reti­
cenze del ministro del Tesoro sui recenti accordi monetari internazionali 

F I M M Z I — De due giorni duemlleclnquecento alunni di una larga fatela dell'Oltrarno, Cam-
prendente I quartieri di Soffiano, San Qulrico, Monticelli e Legnale ti astengane delle lesioni 
della scuola materna, di quella elementare e delle medie. Le sciopero Iniziato martedì, è pre­
seguite Ieri con un corteo di ragaszl per le vie di Legnala. I ragazzi delle « materne • e della 
i media » sene costretti el disagio del doppi turni perchè da parte del Comune e del governo 
non è siete eHueto alcun provvedimento per l'edilizia scolastico (si attende da anni la co­
struzione di due nuove scuole) e per assicurare II diritto alle studio. 

Il Senato è stato investito 
ieri dei problemi della politica 
economica sulla base di espo­
sizioni presentate dal ministro 
del Bilancio, aen. Caron, e dal 
ministro del Tesoro on. Co­
lombo. 

Caron ha presentato la Re­
lazione previsionale e prò 
grammatica, documento di cui 
si è ampiamente occupata la 
stampa al momento della pre­
sentazione. 11 30 settembre. 
Delle dichiarazioni rese ieri 

* dal ministro basterà rilevare 
alcune assurdità: dopo aver 
sottolineato l'aumento del red­
dito del 6,8 per cento, previsto 
per quest'anno (dovuto però 
solo all'industria), il relatore 
ha riconosciuto anche 1) che 
l'occupazione complessiva è di 
nuovo fortemente diminuita: 
2) che lo squilibrio di cui fa 
le spese il Mezzogiorno non si 
è sanato e presenta sintomi 
di aggravamento. Nonostante 
questo Caron ha concluso af­
fermando che «le condizioni 
di fondo del nostro sistema 
economico sono, quindi, fonda­
mentalmente sane ». Per l'oc­
cupazione. inoltre, non si fa 
nessuna proposta di rilievo e 
per il Mezzogiorno ci si limita 
a fare del mistero su « pro­
spettive di investimenti da par­
te di imprese private di rile­
vanti proporzioni » che sono 
poi il segreto di Pulcinella e 
normali progetti di espansio­
ne utilizzati per spremere il 
massimo di contributi dallo 
Stato. 

L'on. Colombo, che ha ri­
preso gli stessi temi nello 
esporre l criteri che hanno 
guidato la elaborazione del bi­
lancio di previsione dello Stato 
per il 1970. è stato più cauto 
e analitico anche se altret­
tanto contraddittorio e incon­
cludente. Parlando del « rilan­
cio » dell'economia che il go­
verno avrebbe operato sulla fi­
ne del 1968 Colombo ha citato, 
oltre alle agevolazioni alle im­
prese, 1 miglioramenti ai pen-

La prima grande lotta del nuovo anno scolastico 

Gli studenti di Pisa rispondono 
con lo sciopero a 7 0 sospensioni 

Il provvedimento preso dal preside del liceo scientifico contro i giovani che chiedevano il diritto 
di assemblea — Aule deserte in tre istituti, mentre l'assemblea studentesca si tiene in strada 

Militanti comunisti 
Ha raccolto da solo 
132 mila lire per l'Unità 

fi compagno Leone Cor-
boni, attivista instancabi­
le della sc«one « U. Scope-
Uni > di GrOiWto, mentii 
davvero un attestato di p!.m 
so da parte di tutti i corti­
li AR ni. Da solo, per la cam­
pagna della stampa comu­
nista 19(19. ha raccolto la 
Cifra di 132.000 lire. 

1! compagno Gerboni, al 
U ribalta dall'attività di 
partito ormai da molti anni. 
si e sempre distinto anoho 

in occasione delle campagne di temeràm«nto e reclutamento. 
La pubblicazione di questa foto avviene a aua insaputa. 1 
comp.igm del Comitato direttivo di sezione hanno voluto fargli 
(luesta «improvvisata», a ino' di riconoscimento. Si son fatti 
dare la foto dai suoi familiari con una sema qualsiasi. Lui 
non l'avrebbe mai data; aiuhe e soprattutto perchè e mode 
sto, perchè quel che fa por il Partito lo ritiene come una 
normalissima cosa che tutti I compagni dovrebbero fare. 

Socondo i dati ISTAT 

17 miliardi in meno 
nell'edilizio pubblica 
Le spesa IR opere pubbliche in Italie nella prime mot* del­

l'anno ha registrato una diminuitone del 7 7%. La diminuirne 
più rilevante, esaminando la spesa settore per lettor», riguarda 
le abiUlioni; oltre 17 miliardi in mene pan al 15.1%. Sono questi 
i dati più lignificativi romiti dall'ISTAT. 

Più pree&smente l'iSTAT foranee qutile cifre: contro una 
•pesa per opere pubbliche di sai.842 milioni di lire nel primo se­
mestre del INI e'* stata una spesa di Me. 11) milioni di lire 
(-7,7%) nell'equivalente periodo del IBM. 

Il fenomeno si tpiege non soltanto oon l'indirisao di politica 
economica governativo di riduiione dell'intervento pubblico ma an­
one con il fatte the molti appalti sono saltati in seguito all'au­
mento del coati dei materiali da eoatrusione: tondino di ferro da 
ti a IN lire al chilo oon un aumento del 14,4%; mattoni aumento 
del M,I*I ferro aumento del M i * ; oalce aumento del 20%; 
tegole del 17,1%. Anche lo Stato e gli enti pubblici subiscono le 
ooniofuooao della apeeuiaiione e ne fanno pagare lo acotto al 
paese lo termini di eecupasione e di serviti mancanti. 

•eie cinque regioni au venti hanno visto aumentare la spesa 
per opere pubbliche. La diminuiione più forte e stata refiltrata 
b Campanie: circa 10 miliardi In meno rispetto el primo semestre 
'di peri ed un celo in percentuale del 18.10, 

Dal nostro corrispondente 
PISA, S. 

Portoni sbarrati, poliziotti 
a guardia del liceo classico, 
scientifico e dell'Istituto tec­
nico commerciale, une groe 
sa folla di studenti modi riu­
niti tn strade a discutere del 
motivi dello sciopero ohe ste­
mane ha messo in difficoltà 
le tre scuole, il primo scio-
pero del nuovo anno *oola* 
atioo del movimento studen­
tesco medio pisano. 

E' state una decise rispo­
sta alla sospensione di 70 stu­
denti dello scientifico, ordi­
nata (eri dal preside, perchè 
queeti studenti volevano riu­
nirsi in assemblea all'interno 
dell'edificio scolastico. La proi­
biscono dell'assemblee ha pro­
vocato una vibrata protesta. 
Come tutta risposta sono ar­
rivate le sospensioni, un atto 
grave e Impiegabile se non 
come un maldestro tentativo 
di soffocare — a rno' di esem­
plo — quelle rivendlcaaioni 
che lo scorso anno erano sta­
te al centro della lotte degli 
studenti. 

Ma l'esemplo voluto dal pre 
side si e ritorto contro l'au­
torità scolastica, ha provoo» 
to la pronta reazione degli 
studenti delle altre scuole che 
si sono poi riuniti in assem­
blea, nel cortile Che untene 
i tre Istituti medi pisani, per 
precisare l temi di lotta dei 
diritto allo studio, della di­
fesa dei risultati eonsegu't. 
con la lotta dello scorso an­
no; l'assemblee nella scuote, 
come conquista di autonomo 
potere del movimento. 

Inaiente agli altri, stamene 
hanno scioperato anche ili 
studenti della IV H Celio 
scientifico, smembrata per 
una circolare ministeriale ohe 
iegalisee il drammatico so­
vraffollamento delle oleosi le­
ti 1 regasai avevano occupa­
to In segno di protetta una 
aula della loro eeuola, oaoela-
U poi dal preside oca la mi 
naoola di un intervento della 
pollala. Minacce e uttmidsv 
•ioni delle autorità eoolas+i-
ohe al vanno intanto suso» 
mando In ottetto telalo del­
l'anno eoolaettooi ai paria in­
fatti di centinaia di I B U I I 
slont al liceo classico a se­
guito dello sciopero di atav 

t. m. 

Alla Camera 

Fondo di 

solidarietà: 

iniziato 

l'esame 

degli 

articoli 
I' laudato In Commissione 

Agricoltura della Camera U di­
battito augii articoli e augii 
emendamenti alle propoeta di 
legge per le isUtualone del 
Fondo di solidarietà. U dibattito 
s'è accentrato sulle modifiche a-
vertette dai gruppi del PCI e del 
PSIUP, In particolare le modifi­
che essenxiali richieste all'art. 1 
del disegno di legge aono itate 
le seguenti: Esposto e Avollo 
hanno sostenuto che 11 Fondo 
•la riservato al coltivatori di­
retti, coloni e mettadrl; toni-
fati ha richiesto che lo stantia 
mento del Fonde, dato che la 
entità dei danni per la sola 
grandine è calcolato In 75 mi­
liardi annui, sia elevato da N a 
100 miliardi par ogni annata 
agraria; Miceli ha proposto che 
dalla provvidente della legge 
siane escluse le opere pubbliche 
di bonifica; Bo che alano soste­
nute le inltletlvt di difesa attiva 
dalle calamita realisaate anche 
dagli Rati pubblici a locali. 

loao poi stati illustrati alcuni 
emendamenti aggiuntivi per le 
istitustoao di un comitato natio-
WOsSOJ' epa tŝ gsgs%̂ ŝ BBesgf tjevsg gf W W tsj 

Q governo e le maggioransa 
hanno reostato tutto le oropaata 
del PCI e dei PSIUP: solo «uelU 
avaaeete da Miceli, soatenute da 
Meemedrl del PCI. a proposito 
dalle opere pubbliche di bonMea 
è stata accantonata. 

sionati. quelli agli statali, la 
legge sull'università e quella 
sulla finanza regionale. Non 
c'era modo migliore di questo 
per mettere in evidenza la 
mancanza di incidenza dell'in­
tervento pubblico: se gli sta­
tali hanno potuto ricevere dal 
riassetto, finora, solo le bri­
ciole. i pensionati devono addi­
rittura riscutere parte degli 
arretrati su un monte aumenti 
risultato ancor più basso del 
previsto in base agli stessi in­
terventi statali (aumento dei 
prezzi pubblici); le leggi sul­
l'università e sulle regioni non 
hanno avuto alcuna efficacia 
quest'anno. 

C è un sostanziale bilancio 
negativo dell'azione pubblica, 
quindi, e non vale nascondersi 
dietro le difficoltà procedurali. 
Quanto all'aumento dei prezzi, 
l'on. Colombo si è assunto le 
sue responsabilità affermando 
che < deriva dalla crescita dei 
prezzi internazionali..., dall'au­
mento di alcuni prezzi decisi 
dall'autorità pubblica, quali 
quelli relativi all'energia elet­
trica delle grandi città e ai 
quotidiani... inoltre un' altra 
parte dell'aumento dei prezzi 
discende dai costi più ampi 
sopportati dalle imprese nel 
settore degl'edilizia ». Di rilie­
vo il pudico silenzio sull'au­
mento della benzina, varato 
per punire i pensionati e i la­
voratori che avevano lottato 
per l'aumento delle pensioni. 
e le parole generiche con cui 
si copre la speculazione sul­
le aree e il mercato nero dei 
materiali edilizi. 

Queste ammissioni rendono 
chiaro che i prezzi aumenta­
no non in relazione all'inten­
sità della spesa pubblica o 
alla crescita dei salari, ma 
per cause politiche e struttu­
rali di fondo. L'on. Colombo. 
cambiando le carte in tavola. 
ha invece concluso invocan­
do la stabilità dei prezzi — 
condizione per la realizzazio­
ne piena della pur ordinaris­
sima previsione di spesa sta­
tale — dalla « moderazione » 
delle rivendicazioni salariali. 
Due sono state infatti le in­
dicazioni politiche di Colom­
bo: approvazione urgente de­
gli sgravi fiscali sulle emis­
sioni azionarie e degli sgravi 
fiscali contenuti nella legge 
sui Fondi di investimento 
(presentata ieri al Senato). 
oppure il governo non rispon­
de della nostra bilancia dei 
pagamenti e della fuga di 
capitali all'estero; richiesta 
ai sindacati di assumere la 
figura nientemeno che di 
« compartecipi della funzione 
e della responsabilità delle 
autorità monetarie». 

C'è veramente da sbalordi­
re in questi ricatti e pretese: 
non si vede infatti in che 
cosa, se non in una. compli­
cità in azioni sulle quali non 
possono interferire In via 
istituzionale, l sindacati po­
trebbero divenire « corre­
sponsabili » della politica mo­
netaria. 

Successivamente il ministro 
Colombo ha fatto al Senato 
delle dichiarazioni sulle recen­
ti vicende monetarie. La prima 
parte è stata una pura e sem­
plice illustrazione, piegata a 
paleei esigenze giustificazioni-
ste, delle vicende monetarie 
del marco, della sterlina, del 
franco francese e del dollaro 
USA. Egli ha nascosto al Se­
nato, fra l'altro, che la fa­
mosa azione di stabilizzazione 
negli USA ha procurato ai­
nora l'aumento del disoecu-
peti fino a 4 milioni ma non 
ha fatto né diminuire l'Infla-
lione nà 1 tagli di Interesse. 
Analoghe reilconae hanno ac­
compagnato l'espoaltlone de­
gli accordi cui ha aderito 
l'Italia. Parlando dei «diritti 
di prelievo», o oro-carta Co­
lombo ha detto che la nuova 
moneta di riserva « à assistita 
da piena garanzia aurea »: in 
realtà, in una situazione nel­
la quale non è possibile cam­
biare in oro nemmeno i dol­
lari che la Banca d'Italia tie­
ne in cassa, la garanzia aurea 
dei diritti di prelievo - al­
meno per quanto riguarda gli 
USA - è mera finitone, Il 
ministro ha poi corcato di ac­
creditare l'Idea che U pro­
posta sostenuta dall'Italia di 
attuerò cambi flessibili non 
à stata scartata (in realtà, 
por ora è stata rimandata ai 
comitati di studio); ma egli 
stesso ai è dichiarato con­
vinto che la forma delle pa­
rità mobili, con svalutazione 
automatica entro il limite del 
2 per cento, non va bene (in 
realtà non va bene agli USA). 
E' tu queate gherminelle che 
si rogge in aoetanta una 
politica che ha meato gli 
USA nello condizioni di «pen­
derò Uberamente sul mercato 
mondiale tenta avere alcuna 
roaponaabilltà reale verso lo 
altre benone oontrali. 

D dibattito ha inizio oggi. 

Città in lotta contro il carovita • il carofitti 

TUTTO BLOCCATO A TERNI 

PER IO SCIOPERO GENERALE 
I commercianti hanno chiuso i negozi - IO mila in corteo 
II comizio unitario - Polemica la CISL con il governo 

TERNI. 8 
Tutta Terni si è fermata rispondendo in modo plebisci­

tario allo sciopero generale a sostegno della lotta contrat­
tuale e contro il carovita, decisa dai sindacati CGIL. 
CISL e UIL. Ottantamila hanno incrociato le braccia e 
diecimila sono scesi in piazza. Non un negozio, non un bar, 
non un banco sono rimasti aperti. Tutu i commercianti e 
gli artigiani hanno scioperato. Si sono uniti allo sciopero 
tutti gli btudenti- Tutti i contadini, mezzadri, coltivatori 
diretti e braccianti hanno incrociato le braccia. Chiusi gli 
uffici pubblio-

In piazza della Repubblica hanno tenuto il comizio 
unitario Bartolmi, segretario regionale della CGIL, Ben­
venuto segretario nazionale dell'UIL. Camiti segretario 
nazionale della FIM-CISL. 

In polemica con Rumor e Colombo. Camiti ha affer­
mato che il governo si preoccupa di invitare ì sindacati a 
chiedere poco e ad averlo a rate, nel nome della stabilità 
monetaria, dello Stato e della patria, mentre si consente 
al padronato di innalzare la bandiera svizzera per trasfe­
rire capitali all'estero, quella libanese per sfuggire alla 
galera, quella dei fascisti greci per le misure antiscioperi 
e si consente la scandalosa evasione fiscale. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Oggi tutta la regione rimarrà bloccata dallo sciopero 
generale proclamato unitariamente da Cgil. Osi e Uil. 
Le organizzazioni sindacali nel chiamare alla lotta tutti 
i lavoratori denunciano il mancato accoglimento delle 
proposte avanzate in diverse sedi per ottenere una nuo­
va politica della casa, dei trasporti pubblici, dell'indu­
stria, della agricoltura, dei servizi sociali e per realiz­
zare provvedimenti atti a contenere il costante aumento 
del cotto della vita. Allo sciopero hanno aderito anche 
le Adi. 

"P A T TP R I M O Con uno sciopero generale nel-
X *\UM-J1\U1\J nndustrm e nei servizi (1*11. in 
poco più di un anno) Indetto da CGIL. CISL e UIL nel 
contesto delle battaglie contrattuali, i lavoratori paler­
mitani scenderanno oggi in piazza. Saranno domani al 
centro della giornata di lotta le questioni dello sviluppo 
economico, del caro-vita fa Palermo è ormai imminente 
un aumento di 20 lire del pane) e della repressione po­
liziesca (147S denunce contro operai, studenti e dirigenti 
sindacali); della salute (103 e omicidi bianchi»; 40000 la­
voratori colpiti da malattie professionali e infortuni sul 
lavoro nella sola Palermo, in 18 mesi). 

IVI A T ' I T I ? A Allo sciopero generale proclamato 
A"**» •- MÀM%£\ unitariamente dai tre sindacati 
CGIL. CISL e UTL per domani 10, hanno aderito l'As­
sociazione provinciale degli inquilini e il Comitato auto­
nomo dei diplomati disoccupati che prenderanno parte 
attiva alla manifestazione e al corteo. I tre sindacati de­
gli Enti locali hanno deciso di spostare dal 9 al 10 otto­
bre il loro sciopero per poter partecipare alla manifesta­
zione. 

L'Alleanza provinciale dei contadini ha indetto una 
giornata di lotta per la stessa data e parteciperà con i 
:ontadini alla manifestazione e al corteo. 

Intanto a Stigliano, nella stessa giornata. le organiz­
zazioni sindacali hanno indetto una grande manifesta­
zione per la zona montana, per la piena occupazione e 
per la istituzione di una sezione territoriale dell'Inani. 

Nuovo grave aumento 
del costo della vita 

Forco la contingenza scatterà di due punti 
Siamo di fronte ad un nuo­

vo generale rincaro del 
prezzi. L'Istituto di statistica 
(ISTAT) ha reso noto ieri che 
t pre^t all'ingrosso dei prò-
dotti agricoli sono saliti del-
1*8,3 per cento e ohe le fa­
miglie degli operai e degli in* 
piegati hanno subito, rtapet 
to all'agosto dell'anno scorso, 
aumenti per il 3,4 per cento. 
Va detto tuttavia che negli 
indioi degli aumenti al con­
sumo non sono considerate al­
cune * voci • essenziali, quali 
11 fitto, l'energia elettrica nel­
le grandi città, gli elettrodo­
mestici, 1 generi di abbiglia­
mento, le sigarette, 1 pezzi di 
ricambio per le auto. I rinca­
ri, dunque, risultano di fatto 
assai più elevati di quanto non 
sembri dalle statistiche uffi­
ciali. 

Di fronte a questa corsa, 
ohe non accenna a fermarsi 
(la stessa relazione previsio­
nale e programmatica del go­
verno per il 1968 accennava 
ed un nuovo probabile aumen­
to dei prezzi), le retribuzioni 

dei lavoratori risultano sem­
pre più inadeguate mentre gli 
Industriali parlano di Impos­
sibilità di migliorare salari e 
stipendi. Il cotto della vita 
Intanto continua a crescere fi­
no ai punto ohe ti prevede, 
per il trimestre novembre-di­
cembre 1869, un nuovo scatto 
della contingenza di due pun­
ti. K va rilevato ohe la « sca­
la mobile » contempla solo una 
parte degli aumenti dei 
pressi. 

I nuovi rincari sono desti­
nati, come sempre, a colpire 
le famiglie a reddito fisso (e 
cioè l lavoratori). Da notare 
ohe essi al aono verificati pri­
ma che gli operai in lotta sia­
no riusciti a strappare gli au­
menti salariali contemplati 
nelle piattaforme rivendicati-
ve. I nuovi aumenti dei pres­
si, tuttavia, rappresentano un 
motivo di più per estendere 
e rafforzare l'azione sindaca­
le sia per 1 contratti che per 
1 fitti, contro il caro vita, per 
la salute e la riforma tribu­
taria. 

Nominato una 
commissione 
per la difesa 
del paesaggio 

La difesa del paesaggio na­
zionale e da ieri affidata alle 
cure di uni commistione con­
sultiva permanente nominata 
dalle Presidenze del Consiglio. 
che dovrà Indirizzare Is pub­
blica smminiatraitane nella so­
lution* del problemi rlgusrdsn-
tl, appunto, la tutela delle bel­
lette storico-artistiche del paeae. 

In particolare la commissione 
dovrà svolger* «una appropria­
ta atione organica di coordina­
mento e di consulente per la 
difesa storico-artistica del pae­
saggio, avvalendosi snche della 
eolltborsilone delle amministra-
tieni eentreli dello Stato». 

A far parte della commissione 
tono stati nominati I proff, Bai­
seli!. Calveti. Prsnceschinl. Ma­
gagnato e Purificato; gli archi­
tetti Bottelli. Danieli, Rotti Do 
ria e levi; l'avv. Veronese e 
U presidente del Consiglio na-
sionsle delle ricerche. 

In agitazione 
gli abitanti 
dell'isola 
di Ustica 

i. 

ORARIO 

PALERMO, 8 
Centocinquanta abitanti di 

Ustica sono giunti questa mat­
tina a Palermo per esporre 
ali'aseaesore regionale ai turi­
amo ed al medioo provincia­
le due gravi problemi ohe af­
fliggono la piccola isola a 16 
miglia a nord di Palermo. 

U dilettatone * stata rice­
vuta dall'assessore al turiamo, 
Natoli, ai quale tono auto 
Illustrate le gravi conseguen­
te della aoepenslone dei ser­
visi giornalieri di collegamen­
to a messo aliscafi eoa Pa­
lermo. Il aerviaio è giornalie­
ro durante la stai ione attiva 
e diventa quadrisettimanale 
nel resto delTanno. 

Al modico provinciale la de­
legazione ha chiesto anche la 
erogazione immediata di un 
oonlributo in favore della far­
macia dell'isola: in mancante 
di tale Intervento, il gestore 
sospenderebbe questo serri 
alo, oon gravi conseguente 
per gii tsoisni. 

GRIPPAUD0 
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Investire 
i capitali 

e cambiare 

politica 
in fabbrica 
La decisione dell'IRI di va­

rare 1 progetti industriali per 
l'elettronica, l'aeronautica e la 
siderurgia, ripropone l'esigen­
za di mutamenti di fondo nel­
la politica economica, quegli 
stessi mutamenti per 1 quaM 
1 lavoratori scioperano e mani­
festano in questi giorni. I 
quattromila miliardi di inve­
stimenti straordinari, se attua­
ti entro tempi strettamente 
tecnici respingendo i condì-
sionamenti del capitale priva­
to. possono esercitare un pe­
so notevole sulle attuali ten­
denze dell'economia italiana. 
Non risolveranno certo i pro­
blemi dell'occupazione — an­
che se ì 40 mila posti di la-
vorc programmati presentano 
un particolare peso, includen­
do migliala di ricercatori e 
tecnici laureati — in un pae­
se dove l'agricoltura, in un an­
no, « licenzia » 300 mila uni­
ta attive. Ben altre sono le 
misure da prendere, per mu­
tare le tendenze nel mercato 
del lavoro, nell'industria a nel­

l'agricoltura. Ma consentono di 
porsi In modo concreto l'im­
piego degM avanzi della bilan­
cia dal pagamenti e delle di­
sponibilità bancarie, che oggi 
alimentano la fuga di capita­
li all'estero, dirottandoli pro­
prio sui nuovi progetti 

Ecco un modo concreto, di­
ciamo, ai tagliare l'erba sot­
to 1 piedi alla fuga dei ca­
pitali. Il presidente dell'IRI, 
tuttavia, sembra non la inten­
da cosi; e nemmeno i mini­
stri Caron e Colombo che ieri 
hanno esposto la politica del 
governo al Senato. Per esei 
non al tratta di uUUaaare le 
banche pubbliche e i presti­
ti obbligazionari allo scopo di 
accelerare l'attuazione dei pro­
gettati Investimenti ma di da­
re «assicurazioni sul profit­
to» ai capitalisti — ed ecco 
la gran gazzarra che si fa sui 
Pondi comuni d'investimento, 
di cui ieri è stato distribuito 
il tetto del disegno di legge 
governativo — aia median­
te franchigie fiscali che attra­
verso una politica delle atten­
de statali talvolta più rigoro­
samente eapitalistloa di quel­
la ohe fanno i capitalisti. Ha 
detto testualmente il profes­
sor Petrilli: i lavoratori devo­
no rinunciare a chiedere au­
menti salariali che incidano 
sul nostro autofinanziamento, 
•uil'accumulazione compresa, 
oon cui noi contiamo di fi-
nansisre 1 nuovi progetti. La 
grande operasione di rottura 
nell'arretratezza e limitatetaa 
della base scientifico-tecnolo­
gica della nostra Industria. 
cioè, dovrebbe essere pagata 
con un vero e proprio « tarso 
grado » dello sfruttamento an­
tiche basarsi sul recupero di 
quelle riaorte nasionall ohe 
oggi vengono investite all'e­
stero. 

Per avere un alibi di più In 
una tale scelta 1 dirigenti del­
l'ini accettano l'inlsiativa del 
governo di chiamare nuovo 
capitale asionario privato al­
l'interno delle società a parta» 
cipasione statale e reclamano, 
per sé, a parità di oondisioni 
sul mercato», cioè di costi, 
cioè di rapporti ai lavoro fra 
aziende private e pubbliche. 
Nessuna differenziazione è am­
missibile per essi, poiché i 
prodotti si devono vendere poi 
a preszl oonoorrenaiali sul 
mercati e la imprese pubbli­
che non conoscono altro mo­
do dt comprimere i coati di 
produsione che quello di com­
primere 1 salari, il oui aumen­
to dovrebbe sottostare per una 
sorta di legge ferrea al ritmo 
degli fattuali» incrementi di 
produttività considerati coma 
un dau> indiacutlbiie. Le « nuo­
ve strategie » del dirigenti IRI 
cui stavano accodando*! Agnel­
li e Pirelli, sembrano aborti­
te U giorno stesso delle see> 
rate pldronaM alla FIAT e al­
la Bioooca. 

31 conferma, oon ciò, la 
grande portata politica dello 
vertente contrattuali in cor­
eo, in quanto mettono in di­
scussione tutta la strstegia d*l 
padronato. Si tratta di modifi­
care, col salario, l'uso delle 
risorse finanziarie del peese, 
la politica degli investimenti, 
U ruolo dell'intervento pubbli­
co. Respingendo la dittature 
padronale m fabbrica, priva­
ta o pubblica che sia, metten­
done In discussione In oonti-
nuaaiooe tutta le scelte — fal­
samente presentate oome 
* «algente obiettive della prò-
duaione» — ai creano le be­
ai per un'alternativa nelle scel­
te fondamentali di politica 
economica. 
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